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Un voluminoso fascicolo è stato inviato alle circoscrizioni 

In 20 pagine i programmi 
del Comune per lo sviluppo 

della cultura in città 
Il dibattito sul ruolo degli enti locali — Si punta soprat
tutto alla ristrutturazione delle strutture già esistenti 

ANCONA — A otto mesi dal
la costituzione della n u c a 
Giunta Comunale di Ancona, 
nel momento in cui. con la 
elaborazione del bilancio '80, 
si cerca di indicare prospet
tive concrete di sviluppo per 
la città e per la sua organiz
zazione, l'Assessorato alla 
Cultura ed Informazione (la 
novità per eccellenza di que
s ta nuova compagine politi
co-amministrativa uscita raf
forzata dalle recenti elezioni 
dello scorso anno) comincia 
a muovere i suoi primi passi 
;ri direzione di una organica 
politica di settore nella città, 
dopo un prevedibile periodo 
di assestamento (del resto 
non ancora concluso) norma
le ogni qual volta si dà vita 
ad una nuova strut tura. 

E' di questi giorni, infatti. 
l'invio agli undici consigli 
Circoscrizionali di un volu
minoso fascicolo contenente 
le « linee programmatiche 
dell'Assessorato per le attivi
tà • culturali », che dovrà 
essere oggetto di confronto 

nelle sedi della partecipa 
/.ione democratica (e non, 
quindi, solo fra i 20 membri 
dei vari consigli circoscrizio
nal i ) : 20 pagine fi t tamente 
dattiloscritte, corredate da 
altre 8 di prospetti finanziari 
e di bilancio. Suddivise in 
tan te parti quanti sono i set
tori d'intervento (arti figura
tive. biblioteche, teatro, ci
nema, musica, informazione), 
il documento contiene anche 
una lunga introduzione nella 
quale sono spiegate le diret
trici che si propone l'Ammi
nistrazione Comunale, a fron
te anche delle difficoltà or
ganizzative degli stessi uffici. 
Ripercorrendo dunque i t ra t t i 
essenziali di quello che è a 
tutt'oggi. il dibatti to in sede 
nazionale sul ruolo che può e 
deve svolgere un ente locale 
in materia di attività cultura
li, la « premessa » affronta ni 
particolare le questioni del 
pluralismo e dei metodi più 
adatt i per garantirlo e delle 
cosidetta politica del pubbli
co. sia per ciò che riguarda 1 

Al convegno provinciale degli industriali 

Un Carli «di destra» 
conclude una 

brutta assemblea 
Unica eccezione l'intervento di Vittorio Merloni 

ANCONA — * Per Cavour 
gli italiani erano conserva
tori nell'intimo e progressi
sti per paura. In sono con
servatore nell'intimo e al
trettanto conservatore per 
paura dei nostri progressi
sti che hanno iniettato nella 
società, in questi ultimi an
ni, troppi veleni... ». Con 
questa affermazione, che 
costituisce una notevole 
sterzata a destra del suo 
stesso personaggio. Guido 
Carli ha concluso ieri mat
tina ad Ancona l'annuale 
assemblea dell associazio
ne provinciale degli indu
striali. 

A ciò il presidente 
(usi-ente) della Confindu-

s tna a\eva aggiunto, getta
te qua e là tra avanzi, di
savanzi e logiche moneta
rie. altre affermazioni del 
tipo -i la nostra società non 
ha più nulla a che vede
re con quella illustrata da
gli schemi marxisti » e ri
conoscimenti di rispetto e 
reverenza (assolutamente 
legittimi, ma un po' troppo 
« caricati ») per istituzioni. 
forze armate e finanzieri 
dei valichi di frontiera. 

Un intervento di netta 
chiusura, quindi, che ha di
mostrato di risentire am
piamente dell'attuale cli
ma politico, delie prossime 
elezioni e dell 'arretramen
to del \er t ice della DC 
(ieri sera, a Chiaravalle. 
Forlani ha praticamente 
aperto la campagna eletto
rale del suo partito ad un 
convegno sui poteri locali). 
Un intervento, comunque. 
che non lascia presagire 
niente di buono, conside
rando anche che Carli an
drà a ricoprire la direzio
ne della associazione euro
pea degli industriali. 

Inviti a seguire quesia 
via. d'altra parte, non era
no mancati, nel corso del
la mattinata. Si sono sen
tite richieste piuttosto dra
stiche di blocco, o almeno 
ni azzoppamento della sca
la mobile, dei miglioramen

ti salariali e degli oneri 
previdenziali 
Qualcuno è arrivato a pro
porre la svalutazione uffi
ciale della lira! 

E poi il * ruolo ». i « com
piti * e i « valori » dell'im
prenditoria. soprattutto 
quella piccola e media del 
« modello Marche », con 
chiara soddisfazione per i 
riconoscimenti sinceri, per 
ciò che c'è di positivo, che 
sono venuti dal PCI, ma 
con altrettanto chiarì « mo
niti * contro qualunque 
« controllo occulto dell'eco
nomia». Applausi in sala. 

Una assemblea decisa
mente non bella, quindi, a 
cui non è mancata la pre
vedibile sfilata di « politi
ci». tutti ovviamente de. dal 
consigliere regionale Lue-
coni ai parlamentari Ce
noni e Foschi. La vera ec
cezione (oltre il serio con
tributo di un esperto di 
maiKeting) è stata costitui
ta dall'intervento di Vitto
rio Merloni. Il neo presi
dente della Confindustria. 
il quale ha però tenuto a 
ribadire che parlava so
lo a nome della Federazio
ne regionale della catego
ria. ha teso soprattutto a 
guardare avanti, con rea
lismo e serenità. 

Il i modello Marche ». ha 
affermato in sostanza, è 
quel modello reso possibile 
anche altrove da una popo
lazione distribuita omoge
neamente e con una solida 
componente artigianale. 
Non è né particolarmente 
buono, né cattivo, come né 
bello né brutto è il « picco-
Io >. 

Merloni ha quindi con
cluso ribadendo la neces
sità di un rapporto più 
stretto tra gli imprendito
ri (* soli non si sopravvhe 
a lungo >) e della costante 
ricerca di migliori tecno
logie e di maggiore prò 
fesi-onalità. 

f. C. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 

SERVIZI • ANCONA 

L'Azienda Municipalizzata Scr\izi di Ancona indice un 
pubblico concorso per titoli ed esami al 

posto di Capo Ufficio Segreteria Affari Gene
rali e del Personale Gruppo II - Funzioni 
Direttive. 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte 
su carta legale, scade il giorno 19 aprile 19P0. alle ore 12. 
Per l'ammissione al concorso, tra gli altri requisiti, è 
richiesto: 

— il possesso del diploma di laurea in Legge: costituirà 
elemento preferenziale il possesso del titolo di Pro
curatore: 

— avfr compiuto il 27. anno di età ma non aver superato 
ì 35 anni, salvo le eccezioni di legee. 

Per ulteriori informazioni e per copia del bando, rivol
gersi agli Uffici dell'Azienda. Via Senigallia n. 18. 

IL PRESIDENTE: A w . Domenico Bartolini 

prezzi che le stesse s t ru t ture 
disponibili. Par tendo dunque 
da un prologo letterario di 
Roberto Iongui nel quale si 
spiega come « L'opera non 
sta mai da sola, è sempie un 
rapporto», il discorso che si 
sviluppa è interamente rivol
to a dimostrare che «l 'attivi
tà culturale rappresenta un 
bene sociale e che, in quanto 
tale, deve essere tutelato e 
garanti to dall 'Ente pubblico 
in genere e in modo partico
lare dall 'Ente locale, espres
sione dell'autogoverno dei 
cittadini ». Ecco quindi che 
« l 'intervento del Comune si 
configura come organizzazio
ne di un servizio, alla stre
gua di quanto succede negli 
altri e più tradizionali setto 
ri ». 

E' una considerazione che 
può perfino sembrare ovvia; 
ma non lo e: basti pensare 
alle battaglie sostenute dalle 
forze democratiche più aper
te per eliminare dalle leggi 
nazionali sui bilanci dei Co
muni la dizione di « spese fa
coltative » per ciò che ri
guarda il comparto culturale, 

• ben sapendo come ciò si tra
ducesse, poi. in una loro to
tale assenza 

Ritardi in questi settori. 
pure sempre più importanti 
per una crescita del livello 
qualitativo di vita di una cit
tà ne hanno del resto re
gistrati anche le stesse am
ministrazioni di sinistra e 
democratiche, molte volte più 
a t tenta a risolvere cancrene 
decennali in materia di lavori 
pubblici, urbanistica, servizi 
sociali principali, ecc. 

Anche ad Ancona, città do
ve. storicamente, l'incuria dei 
gruppi politici ed economici 
dominanti ha determinato la 
quasi totale assenza di una 
coscienza culturale di massa, 
tali problemi si sono posti, 
in questi ultimi tempi, con 
intensità crescente (e, proba
bilmente. anche a l l ' aumenta to 
livello raggiunto negli altri 
servizi essenziali)", t an to da 
imporre un rapido adegua
mento delle s t ru t ture politi-
co-organiz/ative comunali : 
ecco dunque il passaggio del
lo Ufficio Attività Culturali 
all ' interno della Pubblica I-
struzione ad un autonomo 
Assessorato. Ed ecco anche. 
la scelta di privilegiare il 
« neonato » con il più alto 
stanziamento di fondi, nel
l 'ambito dell ' incremento 
permesso al bilancio '80 dalle 
leggi nazionali: dagli 87 mi
lioni circa del '79 ai 350 di 
quest 'anno. I problemi politi
ci sono ancora enormi ma u-
na delle prime cose a cui si 
dovrà porre mano (e il do
cumento diffuso lo prevede 
già) sarà il reperimento di 
consulenti chiamati a dirigere 
i singoli settori d ' intervento 
(in particolare per cinema, 
teatro, musica) e di una do-
taz.one s t rumentatr ice basila
re (dal pianoforte al vi
deo-tape). 

Facendo capo ad una do
manda di cultura sempre più 
diffusa, quindi, le « linee 
programmatiche » spezzano 
una lancia a favor.? dell'allar
gamento ulteriore delle fascie 
sociali di pubblico, sottoli
neando nel contempo 1© dif
ficoltà di s t ru t tu re : non es
sendo ancora completata la 
r istrutturazione delle Muse, 
infatti , si deve far capo, gio
coforza. ai due cinema-teatri 
privati « Metropolitan » e 
<c Goldoni » che. però, hanno 
limiti oggettivi di disponibili
tà e funzionalità. Lo stesso 
rinnovato Sperimentale, al di 
là delle questioni di gestione. 
è uno spazio a d a t t o s o l o ad 
un certo tipo di programma
zione (appunto, più consono 
al suo nome e, magarj . a di
scipline quali la mùsica) . 
Non si dimentica comunque 
il problema di un maggior 
raccordo con i quartieri e la 
necessità di un decentramen
t o : ecco perchè il documento 
contiene un reiterato invito j 
all ' interscambio continuo con I 
le Circoscrizioni e con le va- . ! 
rie realtà associative, propo- ! 
nendo quindi un maggior uti- ' 
lizzo di spazi nuovi, anche j 

nvnori (delle chiese, per i 
conren i , a: centri civici, le 
sale di quartiere, le piazze*. 

Marco Bastianelli 

Un convegno a Novafeltria sulle attività estrattive della comunità montana 

Cave-rapina o nel rispetto del territorio? 
I problemi sollevati dalle cave della Val Marecchia - Insufficiente la proposta regionale - Dall'incontro sono uscite 
numerose proposte di modifica - La Regione le ha recepite solo in forma riduttiva - « No » al cementificio è stato 
detto anche dal consiglio comunale di Novafeltria col voto di comunisti» socialisti e parte dei democristiani 

Inizia il 3 aprile a Gabicce Mare 

La Pasqua dei quartieri 
gioca anche al pallone 
GABICCE MARE — Gio
vedì 3 aprile prende il via 
a Gabicce Mare la 3. edi
zione della « Pasqua spor
tiva dei quartieri » pro
mossa dalla amministra
zione comunale. 

La fase preparatoria, cu
ra ta dal comitato orga
nizzatore (eletto nel cor
so di una pubblica assem
blea» d'intesa con l'asses
sore allo sport compagno 
Giuseppe Balestrieri, si è 
avviata già da alcune set
t imane. il programma è 
assai denso: prevede un 
torneo di calcio t ra i quar
tieri. gare di tiro al piat
tello. di podistica, con i 
mosconi, tornei di bocce. 
di pallavolo, tennis ed 

equitazione. Una sorta di 
« miniohnipiade » gabicce-
se di primavera. 

Più che come competi
zione sportiva, tengono a 
precisare gli organizzatori, 
la « Pasqua » vuole carat
terizzarsi come festa popo
lare. come momento di vi
ta collettiva dopo il « tor
pore » invernale e prima 
dell'inizio di un'al tra dura 
estate di lavoro. 

Anche per questa terza 
edizione della rassegna si 
prevede una grossa parte
cipazione, Gli iscritti* sono 
già numerosissimi, cittadi
ni di ogni età si accingo
no a dar vita a dispute in 
cui più che l'agonismo do
vrà prevalere la tranquil

la coscienza di fare qual
cosa assieme. 

Il programma delle gare, 
come si diceva, inizia gio
vedì 3 e si conclude lune
di 7 aprile con una « ar
rosti ta » di pesce sul porto. 

La premiazione, invece, 
sarà effettuata mercoledì 
9 aprile alle ore 21 presso 
il cinema Astra. 
NELLA POTO: La festosa 
partenza della gara podi
stica dell'anno scorso. 

Un incontro sull'avvio dell'unità sanitaria nella zona di Pesaro 

Chi ha mitizzato la riforma 
ora è costretto al pessimismo 

« I tempi di realizzazione più che tecni ci — ha detto il compagno Cecati asses
sore alla sanità della Regione Umbria — sono politici » - Gli altri interventi 

PESARO — Col duplice inten
to di fare il punto della situa
zione tre mesi dopo l'avvio del
la riforma sanitaria e di fo
calizzare gli orientamenti per 
la sua realizzazione nell'am
bito della unità sanitaria lo
cale n. 3. il comitato zona del 
PCI di Pesaro ha promosso un 
convegno svoltosi ieri nella 
sala del consiglio comunale 
del capoluogo. Le numerose 
differenti questioni sono state 
affrontate attraverso specifi
che relazioni e comunicazioni. 
seguite da un uditorio partico
larmente qualificato. 

Sentiamo il rischio — ha 

esordito il compagno Emidio 
Bruni. presiden;e degli Ospe
dali Riuniti di Pesaro — che 
si possa diffondere un peri
coloso pessimismo relativa
mente agli effetti della rifor
ma scattata il primo gennaio. ' 
All'interno di questo atteggia
mento convivono due tenden
ze: di chi ha * mitizzato » la 
riforma e di chi ne indirizza 
una quatidiana opera di deni
grazione. 

Dopo le comunicazioni ed il 
dibattito, sui quali torneremo 
con un dettagliato resoconto. 
è intervenuto a conclusione dei 
lavori il compagno Vittorio Ce

cati . assessore alla sanità del
la regione Umbria. « Il proble
ma dei tempi di realizzazione 
della riforma — ha detto t ra 
l 'altro — non è tecnico, ma 

' politico. Infatti abbiamo bi
sogno di trasferire a livello 
di base lo sforzo di costruzio
ne della riforma in modo che 
i protagonisti principali siano, 
nel tempo più breve possibile. 
gli amministratori degli enti 

Le comunicazioni del conve
gno sono state svolte dall'as
sessore alla sanità del comune 
di Pesaro. Luigi Gennarini (« I 
servizi sanitari dì base nell* 
ULS n. 3 e i problemi orga

nizzativi e sanitari per rende
re operante la riforma »), dal 
consigliere ospedaliero Gianna 
Mengucci (« Le strutture ospe
daliere pesaresi: problemi e 
prospettive >). dal dipendente 
ospedaliero Bruno Pieretti (•* I 
problemi e ruolo del persona
le nella realizzazione della ri
forma sanitaria »). del dr. 
Massimo Fresina (« La tutela 
della salute e l'ambiente di 
lavoro ») e dal consigliere re
gionale del PCI Elmo Del 
Bianco che ha parlato su « La 
regione Marche e l'impegno 
dei comunisti in rapporto alla 
riforma sanitaria ». 

I 

Il patrimonio artistico della regione rischia di cadere nel completo abbandono 

Monumenti marchigiani: belli 
sconosciuti e poco tutelati 

L'anno scorso 
gli studenti 

dell'università 
di Urbino 

chiesero in 
un documento 

l'intervento 
coordinato di 

Sovrintendenza, 
Comuni e Regione 

URBINO — Belli e sconosciuti. E non sempre tutelati. Tre ag gettivi per I beni culturali marchigiani. A caso: - una « Ma
donna con bambino » forse di Palma il giovane esposta alle ragnatele, all'umidità di una finestra aperta, all'oscurità della 
sacrestia della chiesa di S. Giuseppe a Recanati. Nella stessa cittadina l'oratorio dei Nobili (chiesa di S. Vito) ospita una 
pala del Pomarancio e tra il disordine, la polvere e busti di marmo policromo di prege\ole fattura, ma con i colori 
spenti dall'incuria, malamente diritti su piedistalli poco sicuri. L'elenco potrebbe continuare, magari con le opere restau
rate ma nascoste ai visitatori perchè la chiesa è chiusa. Quel la di Santa Chiara a Urbania, per esempio, con i suoi tre 

affreschi tra cui il meraviglio- J 
so « Madonna. Sant'Orsola e 

COMUNE DI SENIGALLIA 
PROVINCIA DI ANCONA 

IL SINDACO 
V.sto ."e.-:. 7 ds.ia Le^ge 2 - 2 - 1 9 7 3 , n. 14 

RENDE NOTO 
L'Amm n iUn.or.t Comunale di Senegal!.* e ;n procinto d; :nd r« 
Kcitaz.on. priva:* per l'appa'to de: lavori sottolnd cali: 

A ) Costruzione della rete fognaria in Borgo Bicchia-Vallone 2 . 
Lotto. Importo a base d'asta l_ 3 1 2 . 4 S 1 . 2 0 0 . 

B ) Costruzione di ima scuola materna per n. 3 sezioni in lo
calità Saline. Importo a base d'asta L, 2 4 2 . 0 5 3 . 8 6 1 . 

C) Costruzione impianto polivalente per a t t i v i t i colturali • di 
spettacolo 1 . e 2 . Lotto. Importo complessivo di progetto 
l_ 2 . 2 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

L'aggiudicazione dei lavori avvera co; s.sterna di cui ai a lettera 
a) dall 'art. 1 de'.,» legge 2 -2 -1973 n. 14 — massimo ribasso — . 

Le Imprese interessate «d essere invitate «Ile gare suddette pos
sono indirizzare domande d.stinte per ciascun lavoro in carta le
gale da L. 2 . 0 0 0 entro il termine del giorno 10 aprile 1 9 3 0 alla 
A-nm'nistrerone Comunale dì Senigallia, d chiarendo di essere 
.scr'tte t'A'A'.bo Nazionale dei Costruttori ed importi adeguati. 

Si precisa che la domanda di partecipazione aHa gara di che trat
t a i non Y.r.cola l 'Amministrazione. 

Seniga'l.a, li 2 5 - 3 - 1 5 8 0 

IL S I N D A C O Giuseppe Orciari 

le mille vergini ». L'Unità ne 
parlò al momento della sco
perta e del restauro, ovvero 
t re anni fa. 

Ancora nel settembre scor
so. studenti e docenti della 
scuola di perfezionamento in 
storia dell 'arte dell'università 
di Urbino affrontarono in una 
giornata di studi, densa di da
ti e di relazioni, la situa/ione 
dei beni culturali nelle Mar
che. 

Uscirono con un documento. 
votato all'unanimità dai nu
merosi convegnisti, in cui si 

molto interessante, diffusi nel
le quattro Provincie, potreb
bero costituire itinerari per un 
turismo qualificato e non re
legato ai soli mesi estivi. Con 
conseguenze positive facil
mente immaginabili sul pia
no economico. 

È questo senza dimenticare 
che tutelare prima e dare poi 
la possibilità di accedere ai-

parte del pubblico più vario 
del patrimonio artistico. Per
chè un dato è certo: il turi
sta non è poi così frettoloso 
come si potrebbe pensare. An
zi lo stesso personale addet
to ai musei conferma che nel
la nastra regione la domanda 
sta diventando più attenta. 1' 
interesse è maggiore. 

Una risposta, quindi, nel 'set-
le varie opere d'arte è mette- ) tore non può essere affidata 

' re in moto processi culturali ad una guida esauriente e a 
! fondamentali per la definizio ' persone, come nel caso di Re-per 

ne anche di una identità del
la regione. 

Oltre a ciò. ma direttamen-
sottolinea\a la necessità di un j te collegata, è la fruizione d a 
intervento coordinato tra i va- \ 
ri enti (So\rintendenza. Co ; • " 
munì. Regioni, ecc.) per la tu
tela ed il recupero del patri
monio artistico. Si sollecitava 
con urgenza alla regione Mar-
d i e la legge delega per le 
competenze trasferite alle re 
gioni dal decreto 616 in ma
teria di beni culturali. 

Molto ricche sono le Marche 
in questo settore, accostabile. 
nella sua specificità, al pae 
saggio dell'entroterra e della 
costa. Centri grandi e piccoli. 
dal tessuto urbanistico già | l 'Unità. 

COME ABBONARSI 
ALL'UNITA' 

ANCONA — Gli abbonamen
ti elettorali all'» Unità » van
no raccolti ent ro il 2 aprile 
prossimo. Per tanto, en t ro 
questa data , i nominativi de
gli abbonati vanno comuni
cati d i re t tamente all'Ufficio 
Diffusione di Ancona, via G. 
Leopardi n. 9. tei. 28500. op
pure t ramite i responsabili 
provinciali degli Amici dei-

canati . che gentilmente ci han
no detto di Palma il giova
ne e del Pomarancio. Altri
menti c 'è il rischio di conti
nuare ad ignorare l'esistenza 
di molte opere d 'ar te . E. per 
restare sempre al minore dan
no. il rammarico, com'è suc
cesso in due diverse occasio
ni a chi scrive, di non poter 
vedere ciò che interessa (in 
questo caso il chiostro della 
Abbazia di Fiastra) perchè 
non c'è chi può aprire la por
ta d'ingresso. 

NELLA FOTO: la celebre 
Basilica di S. Domenico gra
vemente lesionata. 

NOVEFKLTRIA (Pesaro) — 
La necessità di un torneano 
sul « piano per le attività 
estrattive nel territorio comu
nitario », promosso dalla co 
munita montana dell'Alta Val 

.Marecchia e dai comuni di No
vafeltria. S. Leo Talamello, 
ha avuto la conrenna nell'at
tenta partecipazione con cui 
cittadini ed amministratori lo
cali, consigliere provinciali e 
regionali, rappresentanti di 
partito hanno seguito l'ini/.ia-
tiva. 

L'argomento non poteva 
passare sotto silenzio. Esca
va/ioni e cave nella Val Ma
recchia sollevano problemi di 
idrogeologia, di difesa del ter
ritorio dell'ambiente, economi
ci a largo raggio ed a lunga 
scadenza, per fermarsi ai più 
evidenti. 

Schematicamente il dilemma 
potrebbe essere tra e s t r a 
zione rapina o regolamentazio
ne di queste attività inserite 
in un piano di sviluppo dell'in
tero comprensorio dell'estre
mo lembo nord della provincia 
pesarese. Chiara la risposta 
emersa dal convegno, in cui 
si è preso in esame la propo
sta d; legge deiia prima com
missione consiliare della re
gione Marche su tale que
stione. 

Già il ritardo, la Regione 
— tra l'altro assente come 
giunta al convegno — ha una 
proposta che, nonostante le 
difeso del presidente della 
commissione il de Dino Ti-
beri. è largamente insuf
ficiente. «Quando non addi-
ritti'.-a si diceva tra il 
pubblico in sala a tutto 
vantaggio degli speculatori. 
per esempio nell 'art. 23 *. 

Molto vivace il dibattito. Il 
sindaco di Novafeltria. com
pagno Franco Cangiotti. l'on. 
Angelini, il vice presidente 
delta Provincia compagno 
E» io lomasueei . Giacomo 
Monibello capogruppo PCI al 
Coi.Hglio regionale. Leandro 
Geri deTARCl di Navefsltria. 
il segretario provinciale del 
PRI Augusto Calzini hanno 
ribadito con diversi accenti 
la recensita di una regola
mentazione del settore. 

Ma con una legge che tu
teli e salvaguardi e che sia 
la somma di modifiche ap
portate dalle popolazioni in
teressate. Proprio perchè En
ti locali e Comunità montane 
f-ssero protagonisti nella de
finizione del problema. l'am
ministrazione provinciale ave
va chiamato ancora tempo fa 
i Comuni interessati e appun
to le Comunità montane del
la provincia a discutere la 
proposta di legge per fornire 
indicazioni e suggerimenti. 

Dall'incontro sono uscite 
proposte di modifica che la 
Regione tuttavia, è stato det
to nel dibattito, ha recepito 
nel modo peggiore. Il testo 
comunque non è ancora leg
ge: modificare. • variare, te
nendo conto delle critiche, 
delle modifiche anche ripre
sentate nel convegno, può es
sere possibile se naturalmen
te c'è la volontà politica di 
farlo da parte della Regione 
Marche. 

" Che il problema sia urgen
te non v'è dubbio. Infatti i 
tre comuni della Comunità 
montana (in tutto sono set
te. n.d.r.) amministrati dal
le sinistre, e cioè Novafeltria 
S. Leo e Talamello. si sono 
già dati una normativa sulla 
base del piano comunitario 
generale, dando così corpo 
all'esigenza ed alle aspetta
tive delle popolazioni interes
sate alle attività astrattive. 

Nel dibattito si è inserito 
anche il progetto sul cemen
tificio che dovrebbe sorgere 
a Pennabilli. riferito dall'Uni
tà due domeniche fa. su cui 
hanno espresso molte perples
sità per il degrado irrever
sibile che deriverebbe da ta
le insediamento. Enti locali. 

associa/ioni naturalistiche 9 
l 'Amministra/ione pro\ incia-
le di Pesaro ed Urbino. 

Un ' no » al cementificio è 
stato detto anche rial Consi
glio comunale di Novafeltria, 
votando un ordine del giorno 
su cui la DC si è spaccata. 
Infatti l'ordine del giorno è 
stato approvato dai comuni
sti. dai socialistico da alcuni 
democristiani. 

Il Consiglio comunale si 
dice nel documento ritiene 
che il cementificio all'interno 
del comprensorio della Val 
Marecchia sia incompatibile 
por principi di carat tere tec
nico e generale. Sottolinea 
poi i possibili danni che al
l'ambiente e allo risorse a-
gro turistiche potrebbero de
rivare da tale struttura. 

L'apettura del cementificio 
— prosegue la presa di posi
ziono del Consiglio comunale 
di Novafeltria — non potrà 
risoh ere problemi di mano
dopera. anzi potrebbe agsra-
varli per il possibile travaso 
da altri settori produttivi. In
fine il Consiglio comunale in
dividua sulla questione la spe
cifica competenza della Co
munità montana cui spetta 
la trattazione del problema 
e l'adozione di una posizione 
chiara e la definizione - del 
territorio. 

D'altra parte e torniamo 
al convegno nel piano del
le attività estrattive come nel 
piano di sviluppo, su cui si 
sono rispettivamente soffer
mati l'ingegner Bevivino e 
l 'assessore Draghi, la Comu
nità montana dell'Alta Val 
Marecchia dispone di stru
menti in cui l'attività estrat
tiva viene inserita nell'intero 
territorio inteso nella sua 
complessità geografica ed e-
conomica; in modo tale, per 
ripetere una parola più volte 
echeggiata negli interventi. 
che essa non sia una rapina. 
ma diventi settore vitale in 
ogni suo aspetto. 

Maria Lenti 
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